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AGGIORNAMENTO DELL’OPINIONE IN RELAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DI UNA FILIERA DI PRODUZIONE 
PRODOTTI CARNEI CON MARCHIO COLLETTIVO IO SONO FVG 

 

PREMESSA 

Considerato che:  

da dicembre 2021 è stata applicata operativamente l’ “OPINIONE IN RELAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DI 
UNA FILIERA DI PRODUZIONE PRODOTTI CARNEI CON MARCHIO COLLETTIVO IOSONOFVG”, che prevedeva 
specifiche limitazioni per la localizzazione delle operazioni di macellazione delle carni suine e bovine 
destinate alla realizzazione di produzioni Io Sono Friuli Venezia Giulia; 

negli scorsi mesi diverse sono state le richieste formali ed informali, anche a seguito delle attività ispettive 
di terza parte sulle imprese detentrici del marchio collettivo, relative alla effettiva possibilità di realizzare 
quanto in oggetto stanti le limitazioni di cui al precedente punto; 

permane in Regione Friuli Venezia Giulia una situazione ove nonostante vi siano diversi allevamenti 
(ingrassatori) di suini e di bovini da carne nonché di pollame e lagomorfi, scarseggiano le strutture di 
macellazione industriale se non quelle a capacità limitata e nella disponibilità di singoli trasformatori ovvero 
con scarsa capacità di immissione sul mercato di carni; 

la maggior parte delle aziende trasformatrici di carni non risulta oggi attrezzata per la gestione di forniture 
di mezzene eviscerate ma acquista tagli/porzioni di carne predefinite. 

è evidente che l’ormai diffuso uso di marchiature di origine dei prodotti ha portato tutti i fornitori di carni 
che operano sul mercato regionale a garantire un servizio di tracciabilità delle proprie produzioni/forniture 
capace di individuare per ciascuna partita di carni o tagli la provenienza in modo quantomai preciso. È 
altrettanto evidente che tale servizio aggiuntivo accettato da vari regimi di 
qualità/disciplinari/contrattualistica ha un costo correlato alla sua precisione. 

Evidenziato che: 

permane tra gli obiettivi del marchio “Io Sono FVG” quello di promuovere e favorire la costituzione di filiere 
agroalimentari anche locali quanto più sostenibili, dal punto di vista ambientale, economico e sociale; 

e ricordato che: 

Il Reg. UE n.1337 del 13 dicembre 2013 che dispone che l’obbligo per il produttore di indicare in etichetta 
alcune informazioni obbligatori sull’origine e la provenienza delle carni suine, ovi caprine e di volatili si 
deducono i tempi minimi di stabulazione previsti che quindi sono richiesti per giustificare tali indicazioni  

 Le summenzionate indicazioni se applicate alle carni etichettate degli animali nati e/o solamente allevati in 
Regione FVG subito prima della loro macellazione portano alla seguente articolazione di definizioni: 

PER CARNI DI TUTTE LE SPECIE 

L’indicazione “ORIGINE ITALIA” può essere utilizzata solo se l’animale è nato, allevato e macellato in 
ITALIA. 

PER CARNI DI SUINI 

L’indicazione “ALLEVATO IN ITALIA” può essere utilizzata solo se: 
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a) L’animale viene macellato sopra i 6 mesi ed ha trascorso almeno gli ultimi 4 mesi in ITALIA; 
b) L’animale è allevato in ITALIA ad un peso inferiore ai 30 kg e viene macellato ad un peso 

superiore ad 80 kg; 
c) L’animale viene macellato ad un peso inferiore ad 80 kg ed ha trascorso l’intero periodo di 

allevamento in ITALIA. 

PER CARNI DI OVI-CAPRINI 

L’indicazione “ALLEVATO IN ITALIA” può essere utilizzata solo se: 

a) L’animale ha trascorso almeno gli ultimi 6 mesi in ITALIA; 
b) L’animale viene macellato sotto i 6 mesi ed ha trascorso l’intero periodo di allevamento in 

ITALIA. 

PER CARNI DI POLLAME 

L’indicazione “ALLEVATO IN ITALIA” può essere utilizzata solo se: 

a) L’animale ha trascorso almeno l’ultimo mese in ITALIA; 
b) L’animale viene macellato sotto 1 mese di età ed ha trascorso l’intero periodo di ingrasso in 

ITALIA. 

PER CARNI DI LAGOMORFI 

Gli animali devono essere nati e allevati in ITALIA 

PER CARNI DI BOVINI  

a) L’indicazione “ORIGINE ITALIA” può essere utilizzata solo se l’animale è nato, allevato e 
macellato in ITALIA. 

b) L’indicazione degli Stati membri o dei paesi terzi in cui ha avuto luogo l'ingrasso” può essere 
utilizzata solo se l’animale macellato vi ha soggiornato per un adeguato periodo di tempo; 

 

Tutto ciò considerato e ricordato, parimenti confortati dal parere espresso da parte del Servizio Veterinario 
Regionale, il Presidente del Comitato di Controllo del Marchio collettivo “Io Sono FVG” supportato dal 
Comitato stesso esprime la seguente opinione vincolante ovvero che l’ingrediente carne, trasformata nei 
prodotti contrassegnati con il marchio IoSonoFVG, sia completamente di origine garantita del Friuli Venezia 
Giulia. Ciò a decorrere dalla data di approvazione del presente protocollo. 

A tal fine nell’articolato di seguito riportato si evidenziano gli elementi di riferimento per identificare la 
filiera produttiva delle carni precedentemente menzionate nell’opinione vincolante. 

 

A. ORIGINE DELLE CARNI 

In conseguenza al Reg. UE n.1337 del 13 dicembre 2013, si dispongono i tempi minimi di stabulazione che 
sono richiesti per usufruire del Marchio collettivo “Io Sono FVG” per i prodotti ottenuti dalle carni degli 
animali nati e allevati o solamente allevati in Regione FVG subito prima della loro macellazione. 
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Questi possono essere così riassunti: 

1) PER CARNI DI SUINI 

Il marchio è richiedibile per prodotti ottenuti solo da carni di: 

a) animali macellati sopra i 6 mesi e che abbiano trascorso almeno gli ultimi 4 mesi in FVG; 
b) animali allevati in FVG ad un peso inferiore ai 30 kg/capo e macellati ad un peso superiore ad 80 kg; 
c) animali macellati ad un peso inferiore ad 80 kg/capo e che abbiano trascorso l’intero periodo di 

allevamento in FVG. 
 

2) PER CARNI DI OVI-CAPRINI 

Il marchio può essere richiesto per prodotti solo ottenuti da carni di animali, che:  

a) abbiano trascorso almeno gli ultimi 6 mesi di vita in FVG; 
b) siano macellati sotto i 6 mesi ed abbiano trascorso l’intero periodo di allevamento in FVG. 

 

3) PER CARNI DI POLLAME 

Il marchio può essere richiesto per prodotti solo ottenuti da carni di animali che: 

a) abbiano trascorso almeno l’ultimo mese di vita in FVG; 
b) macellati sotto 1 mese di età e che abbiano trascorso l’intero periodo di ingrasso in FVG. 

 

4) PER CARNI DI LAGOMORFI 

Il marchio può essere richiesto per prodotti ottenuti solo da carni di animali che siano nati e allevati in 
FVG 

 

5) PER CARNI DI BOVINI  

Il marchio può essere richiesto per prodotti ottenuti solo da carni di animali che:  

a) siano nati e allevati in Regione FVG. 
b) abbiano trascorso almeno gli ultimi 4 mesi in Regione FVG prima della macellazione; 

 

B. MACELLAZIONE 

Per la realizzazione di carni destinate a prodotti riportanti il Marchio Prodotto ”Io Sono FVG”, fatto salvo 
quanto riportato al punto A (origine delle carni), si precisa che gli stabilimenti/produttori si possono 
approvvigionare di carne fresca anche macellata fuori regione.  

L’approvvigionamento di carni se macellate fuori Regione dovrà rispettare la seguente indicazione: 

garantire una precisa tracciabilità della fornitura, così come peraltro prevista dalla normativa sanitaria 
cogente, delle partite impiegate. Da questa si deve evincere che la carne acquistata proviene da animali 
allevati in Friuli Venezia Giulia per almeno una parte minima garantita della loro vita (come indicato al 
precedente punto A) e da qui condotti a macellazione e sezionamento anche al di fuori dei confini 
amministrativi regionali. 
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Tutto ciò chiarito inoltre si precisa che: 

1) La documentazione attestante quanto precedentemente descritto: 
a. dovrà essere sempre disponibile in stabilimento per il controllo stabilito dal Concessionario o suo 

delegato; 
b. potrà essere costituita da tutti gli strumenti organizzativi e operativi del trasformatore o a 

disposizione dei fornitori se conformi alla citata normativa.  
 

2) L’etichettatura dei prodotti dove comunque essere sempre conforme alla normativa comunitaria 
cogente e il marchio collettivo “Io Sono FVG” si può configurare solo come una indicazione aggiuntiva. 
  

3) Dichiarazioni o attestazioni mendaci non solo saranno oggetto di contestazione ai sensi del 
regolamento vigente per il Marchio Collettivo Io Sono FVG ma anche segnalate all’autorità competente 
per i dovuti provvedimenti di legge. 

 

Il Presidente del Comitato di Controllo 


